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tossico in un luogo è basso. Molte volte si prendono misure solo quando 
si sono prodotti effetti irreversibili per la salute delle persone.
 Questi problemi sono intimamente legati alla cultura dello scarto, che 
colpisce tanto gli esseri umani esclusi quanto le cose che si trasformano ve-
locemente in spazzatura. Rendiamoci conto, per esempio, che la maggior 
parte della carta che si produce viene gettata e non riciclata. Stentiamo 
a riconoscere che il funzionamento degli ecosistemi naturali è esemplare: 
le piante sintetizzano sostanze nutritive che alimentano gli erbivori; questi 
a loro volta alimentano i carnivori, che forniscono importanti quantità di 
rifiuti organici, i quali danno luogo a una nuova generazione di vegetali. Al 
contrario, il sistema industriale, alla fine del ciclo di produzione e di consu-
mo, non ha sviluppato la capacità di assorbire e riutilizzare rifiuti e scorie. 
Non si è ancora riusciti ad adottare un modello circolare di produzione 
che assicuri risorse per tutti e per le generazioni future, e che richiede di 
limitare al massimo l’uso delle risorse non rinnovabili, moderare il consu-
mo, massimizzare l’efficienza dello sfruttamento, riutilizzare e riciclare. 
Affrontare tale questione sarebbe un modo di contrastare la cultura dello 
scarto che finisce per danneggiare il pianeta intero, ma osserviamo che i 
progressi in questa direzione sono ancora molto scarsi.

(Papa Francesco - Laudato si’)
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quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che 
venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino 
a farle quasi affondare. 
 Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: 
«Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti 
aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano 
fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di 
Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore 
di uomini». 
 E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

(Lc 5, 1-11)

2. Riflettiamo con la Chiesa
 Esistono forme di inquinamento che colpiscono quotidianamente le per-
sone. L’esposizione agli inquinanti atmosferici produce un ampio spettro 
di effetti sulla salute, in particolare dei più poveri, e provocano milioni 
di morti premature. Ci si ammala, per esempio, a causa di inalazioni di 
elevate quantità di fumo prodotto dai combustibili utilizzati per cucinare 
o per riscaldarsi. A questo si aggiunge l’inquinamento che colpisce tutti, 
causato dal trasporto, dai fumi dell’industria, dalle discariche di sostanze 
che contribuiscono all’acidificazione del suolo e dell’acqua, da fertilizzanti, 
insetticidi, fungicidi, diserbanti e pesticidi tossici in generale. La tecnologia 
che, legata alla finanza, pretende di essere l’unica soluzione dei problemi, 
di fatto non è in grado di vedere il mistero delle molteplici relazioni che 
esistono tra le cose, e per questo a volte risolve un problema creandone 
altri.
 C’è da considerare anche l’inquinamento prodotto dai rifiuti, compresi 
quelli pericolosi presenti in diversi ambienti. Si producono centinaia di mi-
lioni di tonnellate di rifiuti l’anno, molti dei quali non biodegradabili: rifiuti 
domestici e commerciali, detriti di demolizioni, rifiuti clinici, elettronici 
o industriali, rifiuti altamente tossici e radioattivi. La terra, nostra casa, 
sembra trasformarsi sempre più in un immenso deposito di immondizia. In 
molti luoghi del pianeta, gli anziani ricordano con nostalgia i paesaggi d’altri 
tempi, che ora appaiono sommersi da spazzatura. Tanto i rifiuti industriali 
quanto i prodotti chimici utilizzati nelle città e nei campi, possono produr-
re un effetto di bio-accumulazione negli organismi degli abitanti delle zone 
limitrofe, che si verifica anche quando il livello di presenza di un elemento 

1. Preghiamo

- Canto

- (Sal 71)  Ant.  Dio farà giustizia per i poveri: li salverà dall’oppressione.

 Egli libererà il povero che invoca e il misero che non trova aiuto, avrà 
pietà del debole e del povero e salverà la vita dei suoi miseri.

 Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, sarà prezioso ai suoi occhi il 
loro sangue.

 Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; si pregherà per lui ogni giorno, sarà 
benedetto per sempre.

 Abbonderà il frumento nel paese, ondeggerà sulle cime dei monti; il suo 
frutto fiorirà come il Libano, la sua messe come l’erba della terra.

 Il suo nome duri in eterno, davanti al sole persista il suo nome. In lui sa-
ranno benedette tutte le stirpi della terra e tutti i popoli lo diranno beato.

 Benedetto il Signore, Dio di Israele, egli solo compie prodigi.

 E benedetto il suo nome glorioso per sempre, della sua gloria sia piena 
tutta la terra. Amen, amen.

- Ant.  Dio farà giustizia per i poveri: li salverà dall’oppressione.

- Vangelo
 In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la 
parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche 
accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una 
barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette 
e insegnava alle folle dalla barca.
 Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate 
le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato 
tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le 
reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti 



VERBALE

 3.3.1. Grest: validità dell’iniziativa, da ripetere nel prossimo anno
 3.3.2. Festa estiva SFS: problemi nella prima serata. Necessaria maggio-
re preparazione
 3.3.3. Festa patronale SSR: positività dell’esperienza correggendo gli 
errori compiuti nella gestione per il gran afflusso di persone

3.4. Programmazione anno pastorale
 3.4.1. Inizio: fissato la prima domenica di ottobre nelle rispettive cele-
brazioni eucaristiche. Farlo precedere da un pomeriggio di spiritualità
 3.4.2. Griglia:
  - Catechesi: ad ottobre incontro settimanale con genitori su 4 
figure bibliche. Stabilire giorni e orario. Al termine degli ultimi due incon-
tri si effettuano le iscrizioni. Da novembre catechesi con i ragazzi fino 
ai sacramenti. Sganciamento della catechesi da tempi, modalità e termini 
scolastici. Ai catechisti è richiesto il sentirsi parte della comunità, la par-
tecipazione alla vita di fede festiva, la presenza agli incontri formativi so-
prattutto intorno alla Parola. Dopo i sacramenti continua la formazione in 
altre modalità. Per esempio a maggio si prepara uno spettacolo su Maria. 
A luglio il Grest. Altre iniziative da concordare durante l’anno
  - Comitato: costituzione dei nuovi comitati parrocchiali coinvol-
gendo altre persone di buona volontà
  - Caritas: verifica reali esigenze di indigenza e fissare giorno unico  
di ascolto problematiche e consegna del pacco
  - Battesimi: ricerca di coppia che prepari chi richiede il sacramen-
to
  - Pulizie: si fissano al giovedì mattina
  - Coro: anima delle celebrazioni comunitarie, seguano principal-
mente il libretto per far cantare l’assemblea. Annunciando i canti
  - Consiglio affari economici: nomina dei membri per la gestione 
economica e proposte per l’abbattimento dei debiti 
  - Liturgia: organizzazione mensile delle celebrazioni con lettori 
ministranti e canti. Cura e formazione liturgica
  - Dopo cresima: provare a richiamare i ragazzi che hanno ricevu-
to il sacramento per attività insieme le due parrocchie
  - ASD: costituzione di una società sportiva culturale ricreativa uni-
ca per attività nelle due comunità con soci fondatori misti

  - Oratorio: responsabili della gestione degli spazi per feste o altre 
attività richieste dall’esterno stabilendo una quota di contributo
  - Pellegrinaggi: organizzare durante l’anno uscite comunitarie
  - Mensa Caritas Latina: gruppo di 7/8 persone che prestano 
servizio in diocesi una volta al mese
 
 3.4.3. Disponibilità: colloqui personali con il parroco per la richiesta del 
servizio per l’anno pastorale
 3.4.4. Apertura chiese: ricerca di persone responsabili per aprire e 
chiudere le chiese ogni giorno, controllando che sia tutto a posto

Presenti:
Italo, Carla C., Fiorella, Elio, Sonia N., Massimiliano, Lucia, Sabina, Flavia, 
Sonia C., Adelaide, Franca S., Fabio, Franca, Paola, don Pier Luigi


